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	La bellezza della tradizione 

Die Schönheit der Tradition  

Mostra di costumi russi, XIX-inizio XX secolo dalla collezione di Sergey Glebushkin, Mosca
Ausstellung russischer Trachten, 19. – Anfang 20. Jh. aus der Sammlung von Sergey Glebushkin, Moskau
16.12.2012-15.02.2013 

Museo delle donne Frauenmuseum Meran/o



	Vom 16. Dezember 2012 bis zum 15. Februar 2013 beherbergt das Frauenmuseum in der Meinhardstrasse 2, Meran eine ganz besondere Ausstellung: „Die Schönheit der Tradition“.
Einzigartige, handgefertigte Trachten aus Russland aus dem 19. Jh, teils Anfang 20. Jh. von der Kollektion des Sergey Glebushkin werden ausgestellt. 
Organisatoren sind das Russische Zentrum Borodina, Meran, das Frauenmuseum Meran, der Kulturverein Rus‘, Bozen, in Zusammenarbeit mit dem Verein Claudia Augusta, Naturns und dem Zentrum Nationaler Ehre Russlands.
Mit der Schirmherrschaft der Gemeinde Meran.
Bei der Eröffnung, die am Samstag, 15. Dezember um 18.00 Uhr stattfindet, ist auch der Sammler Sergey Glebushkin anwesend.
Diese Trachten spiegeln die vielfältige Kultur russischer Regionen und deren einzigartige Tradition wider.
Diese Ausstellung entführt das Publikum in eine Zeit in der Traditionen das Leben der Menschen prägten und stark beeinflussten. Damals kam der Frau in einer russischen Bauernfamilie eine besondere Stellung zu. Auf ihren Schultern lastete die Verantwortung für die Kinder, die alternden Eltern und den Haushalt. Dieselben Hände bearbeiteten den Flachs, spannen aus ihm dünne, weiche Fäden, nähten Kleidung und bestickten Festtagskleider. Je fleißiger die Frau war, desto feiner und weißer waren die Hemden der ganzen Familie, desto ausgeklügelter und schöner waren ihre Verzierungen.

Das ganze Leben der Frau  - als Mädchen, und dann als Ehefrau und Mutter - spiegelt sich in den Kleidern einer Familie wider.
Diese herrlichen Trachten mit Stickereien, alte gemusterte Stoffe, Gürtel und Spitzen erfreuen uns nach wie vor, denn sie wahren immer noch die Wärme und Güte der Frauenhände, von denen sie einst für geliebte und nahestehende Menschen geschaffen wurden. 
Diese russischen Kleidungsstücke werden zu dem Trachten aus Südtirol gegenübergestellt. Auf diese Weise zeigt die Ausstellung mithilfe der traditionellen Bekleidung Lebenskulturen auf und ermöglicht Einblicke in das vielseitige Trachtenleben und Brauchtum beider Kulturkreise. Im Hintergrund befinden sich herrliche Naturaufnahmen Russlands und Südtirols von Aleksandr Vedernikov.
Eröffnung

Samstag 15. Dezember um 18.00

Öffnungszeiten:

Bis zum 6.01.2013:
Dienstag – Sonntag 10.00 – 17.00 Uhr
24.12.2012: 10.00-12.00 Uhr
25.12.2012: geschlossen

31.12.2012: 10.00-12.00 Uhr
01.01.2013: geschlossen

Ab 07.01.2013: 

Mo–Fr 10.00-17.00 Uhr und Sa 10.00-12.30 Uhr

Danke für die Mithilfe und Leihgaben

Sergey Glebushkin - Sammlung russischer Volkstrachten, Moskau, Stiftung des Hl. Apostels Andrea, Russisches Generalkonsulat zu Mailand, Stiftung von kulturellen und sozialen Initiativen Moskau. 

Wir danken für die freundliche Unterstützung Autonome Provinz Bozen - Abteilung für ladinische Kultur, Gemeinde Meran, Stiftung Südtiroler Sparkasse, EOS, Forst, Engo, Schenker, Russa Oggi, Rizzolli, Marlene, Saxifraga, Forcher, Artema. 

	Dal 16 dicembre 2012 al 15 febbraio 2013 il Museo delle Donne di via Mainardo 2 a Merano ospiterà una mostra dal sapore particolare: “La bellezza della tradizione”, in cui verranno esposti costumi tradizionali dalle collezioni di Sergej Glebuškin, esemplari unici realizzati a mano, provenienti dalla Russia e risalenti al XIX ed in parte degli inizi del XX secolo. 

Organizzatori sono il Centro russo Borodina di Merano, il Museo delle donne di Merano e l’associazione culturale Rus’ di Bolzano, in collaborazione con l’associazione Claudia Augusta di Naturno e il Centro per la Gloria Nazionale russa.
La mostra ha ricevuto il patrocinio del Comune di Merano.
All’inaugurazione, che si terrà sabato 15 dicembre alle ore 18.00, sarà presente anche  il collezionista Sergey Glebushkin.
I costumi esposti rispecchiano la multiforme cultura delle diverse regioni russe e la loro tradizione senza eguali. 
La mostra trasporta il pubblico in un tempo in cui le tradizioni scandivano la vita delle persone influenzandola fortemente e in cui la donna ricopriva una posizione importante all’interno della famiglia contadina. Sulle sue spalle gravava la responsabilità dei figli, dei genitori anziani e della gestione della casa. Quelle stesse mani lavoravano il lino, lo filavano in lunghi fili morbidi, cucivano i capi di vestiario e ricamavano gli abiti delle feste. Quanto più la donna era abile, tanto più sottili e bianche erano le camicie di tutta la famiglia, e tanto più elaborati  e belli erano i decori.

Nei vestiti di una famiglia si rispecchiava l’intera vita della donna, di fanciulla e poi di moglie e madre.

Questi splendidi costumi ricamati, stoffe dai motivi antichi, cinture e pizzi rallegrano il nostro sguardo oggi come allora, perché continuano a racchiudere il calore e la bontà delle mani femminili da cui vennero realizzati un tempo per le persone a loro care e vicine.  

I capi d’abbigliamento russi vengono messi a confronto con i “Trachten” sudtirolesi, offrendo in questo modo ai visitatori della mostra uno multiforme spaccato sul mondo dei costumi e delle tradizioni di entrambi gli ambiti culturali. A fare da cornice alla mostra, splendide immagini dei paesaggi naturali russi ed altoatesini realizzate dal fotografo russo Aleksandr Vedernikov. 

Inaugurazione 
sabato 15 dicembre alle ore 18.00

Orario d’apertura:

Fino al 06.01.2013:
Martedì – Domenica ore 10.00 – 17.00

24.12.2012: ore 10.00-12.00

25.12.2012: chiuso

31.12.2012: ore 10.00-12.00

01.01.2013: chiuso

Dal 07.01.2013: 

Lun–ven ore 10.00-17.00 e sab ore 10.00 - 12.30 

Si ringrazia per la collaborazione e i prestiti:

Sergey Glebushkin - Collezione di costumi popolari russi, Mosca, Fondazione Apostolo Andrea, Consolato generale della Federazione Russa a Milano, Fondazione delle iniziative sociali e culturali Mosca.
Si ringrazia per il sostegno:

Provincia Autonoma di Bolzano – Ripartizione cultura ladina, Comune di Merano, Fondazione Cassa di Risparmio, EOS, Forst, Engo, Schenker, Russia Oggi, Rizzolli, Marlene, Saxifraga, Forcher, Artema, 


	INFO
Russisches Zentrum/Centro Russo Borodina -  Tel. 0473 235976 info@borodinacr.it www.borodinacr.it
Frauenmuseum/Museo delle donne Meran/o - Tel. 0473 231216 info@museia.it www.museia.it
Kulturverein/Associazione culturale Rus’ - Tel. 0471 979328 info@rus-bz.it www.rus-bz.it


	


